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STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE

“Per amore, solo per amore”

Art. 1

Scopo e oggetto - Durata

Lo scopo dell’Associazione, che ha durata illimitata nel tempo e senza scopo di lucro, è di sostenere la squadra di pallacanestro “Fortitudo Bologna” – con cioè intendendosi la squadra di pallacanestro che potrà legittimamente ritenersi emanazione e affiliata alla Società Ginnastica Fortitudo, con sede in Bologna, via San Felice 103, squadra la cui attività sportiva è contraddistinta dai colori bianco-blu e dal simbolo della “F” scudata e alata - mediante la promozione, la divulgazione e la valorizzazione presso il pubblico degli appassionati della squadra, dello sport e della cultura sportiva, nonché, a titolo puramente esemplificativo, l’organizzazione di manifestazioni sportive e culturali.

L’Associazione, inoltre, si pone il fine di promuovere, in particolare tra le nuove generazioni, la crescita della citata squadra di pallacanestro ed in generale l’identificazione nei valori della sua tradizione sportiva. Per l’attuazione ed il raggiungimento dei suddetti fini l’Associazione potrà intraprendere e svolgere qualsiasi attività ed iniziativa direttamente o indirettamente connessa, attinente, relativa o propedeutica all’oggetto sociale. In particolare potrà reperire sponsor e avviare contatti con imprenditori e/o altre figure economiche interessate allo sviluppo ed al sostegno delle attività in oggetto. Tutte le attività intraprese dall’Associazione saranno di supporto alla squadra, agevolandone il potenziamento e la programmazione.

L’associazione inoltre si vuole porre come strumento di aggregazione di tutti gli appassionati di pallacanestro in generale ed in particolare simpatizzanti della squadra di pallacanestro Fortitudo Bologna, anche residenti all’estero che, attraverso l’Associazione e le sue iniziative e finalità, vogliano partecipare attivamente al sostenimento della squadra.

La durata dell’Associazione è illimitata, salvo il suo eventuale scioglimento che può essere deliberato dall’Assemblea in sede straordinaria in conformità a quanto previsto dal presente Statuto.

Art. 2

Patrimonio Sociale

Il Patrimonio Sociale sarà costituito da:

a)
le quote associative;

b)
le donazioni, i contributi e le erogazioni liberali;

c)
ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo al fine del raggiungimento degli scopi istituzionali.

E’, in ogni caso, tassativamente esclusa la distribuzione tra gli associati dei proventi di ogni attività dell’Associazione ed altrettanto sono esclusi compensi in danaro e/o altra natura per chi svolga attività in nome e per conto dell’Associazione, sia egli avente carica o semplicemente status di associato.

Il Patrimonio può essere utilizzato esclusivamente per la realizzazione delle attività previste nel presente Statuto.

Il versamento delle quote associative o di qualsiasi diversa forma di contribuzione non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare, né per successione a titolo universale.

In caso di estinzione dell’associazione il patrimonio residuo dopo la liquidazione dovrà essere devoluto, seconda la delibera dell’assemblea che decide lo scioglimento, ad altra associazione, società o fondazione con finalità analoga o avente fini di pubblica utilità; in mancanza, il patrimonio residuo verrà  devoluto ad una società sportiva senza scopo di lucro della medesima provincia designata dalla Società Ginnastica Fortitudo, con sede in Bologna, via san Felice 103.

Art. 3

Sede

L’Associazione ha sede nel Comune di Bologna. 

Il Consiglio Direttivo può stabilire e variare l’ubicazione della sede nel Comune di Bologna, nonché istituire uffici, sedi distaccate e delegazioni anche in altre città, in Italia e/o all’estero, diverse da quella in cui è stabilita la sede dell’Associazione. 

Art. 4

Associati

Possono far parte dell’Associazione cittadini italiani e stranieri, nonché le Persone Giuridiche, gli Enti, le Associazioni, i Gruppi, le Amministrazioni e le Fondazioni.

Al fine di acquisire la qualifica di associato, occorre presentare domanda correlata dal modulo di iscrizione appositamente compilato. la domanda presentata da un socio che commette azioni ritenute disonorevoli entro e fuori dell'associazione, o che, con la sua condotta, costituisce ostacolo al buon andamento dell’Associazione, potrà essere rigettata con delibera motivata della maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio Direttivo.

Tale domanda dovrà espressamente prevedere l’impegno da parte del richiedente di accettare lo Statuto, nonché di osservare le decisioni emanate dal Consiglio Direttivo e le disposizioni di eventuali regolamenti interni.

Il Consiglio Direttivo può provvedere a respingere le domande di ammissione entro sessanta giorni dal loro ricevimento (per il computo di detto periodo si applicano peraltro le norme circa la sospensione feriale dei termini giudiziari); in assenza di un provvedimento di rigetto entro il termine predetto, si intende che essa è stata accettata. In caso di diniego espresso, il consiglio direttivo non è tenuto a esplicitare la motivazione di detto diniego. Lo status di associato si acquisisce al momento dello scadere del termine sopra previsto in assenza di provvedimento di rigetto.

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo. 

Chiunque aderisca all'Associazione può in qualsiasi momento notificare la sua volontà di recedere dal novero dei partecipi all'associazione stessa; tale recesso ha efficacia dall'inizio del secondo mese successivo a quello nel quale il Consiglio Direttivo riceva la notifica della volontà di recesso.

In presenza di gravi motivi, chiunque partecipi all'Associazione può esserne escluso con deliberazione del Consiglio Direttivo. L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla notifica del provvedimento di esclusione, il quale deve contenere le motivazioni per le quali l'esclusione sia stata deliberata.

A titolo meramente esemplificativo, potranno essere esclusi per gravi motivi gli associati che:

a)
si siano resi responsabili di gravi inadempienze alle norme dello Statuto;

b)
non abbiano osservato le deliberazioni degli Organi dell’Associazione;

c)
non abbiano rispettato le regole relative all’uso del marchio dell’Associazione;

d)
abbiano leso con il loro comportamento i principi di lealtà, buona fede, correttezza e fiducia posti a base dell’Associazione;

e)
siano stati posti in liquidazione, dichiarati  falliti o assoggettati ad una delle procedure concorsuali previste dalla legge fallimentare;

f)
non provvedano al regolare pagamento delle quote e/o dei contributi associativi.

Resta inteso che l’esclusione di un Associato non dà diritto al rimborso in favore dello stesso né della quota di ammissione né dei contributi ordinari e straordinari e/o delle liberalità versati né di una quota del fondo comune dell’Associazione.

Il numero degli iscritti all’Associazione è illimitato.

Gli associati si distinguono nelle seguenti categorie:

- Ordinario;

- Emerito.

Tutti gli associati hanno pari diritti e doveri nei confronti dell’Associazione.

Art. 5

Quote associative

L’importo della quota associativa annuale nonché della quota di ammissione che dovrà essere corrisposta da parte dei nuovi associati è pari ad Euro 10,00 (dieci/00).

In deroga a quanto sopra previsto, per il periodo di vita dell’Associazione che decorre dalla sua nascita al 31 dicembre 2012 la quota è fissata a complessivi Euro 10,00 (dieci/00).

Il Consiglio direttivo dell’Associazione avrà la facoltà di deliberare eventuali variazioni dell’importo delle suddette quote.

In casi particolari, l’Assemblea potrà deliberare, su proposta motivata del Consiglio Direttivo, il versamento una tantum di contributi straordinari da parte degli Associati.

Gli associati o i terzi avranno poi facoltà di destinare a patrimonio dell’Associazione contributi straordinari o liberalità che l’Associazione avrà diritto di trattenere e destinare, su deliberazione del Consiglio Direttivo, agli scopi associativi.

Art. 6

Diritti associativi

L’esercizio dei diritti associativi spetta agli associati regolarmente iscritti ed in regola con il versamento della quota associativa e degli eventuali contributi straordinari..

Art. 7

Durata dell’iscrizione

L’iscrizione all’Associazione è valida per l’anno solare nel corso del quale è stata fatta richiesta di adesione, poi accettata.
In deroga a quanto sopra previsto, ogni iscrizione all’Associazione effettuata entro il 31 dicembre 2011 avrà comunque efficacia fino al 31 dicembre 2012.

Art. 8

Organi dell’Associazione

Sono organi dell’Associazione:

- 
l’Assemblea Generale

- 
il Presidente

- 
il Consiglio Direttivo

-
Il Collegio dei Probiviri

Su deliberazione del Consiglio Direttivo potrà inoltre essere eletto un Presidente Onorario.

Art. 9

L’Assemblea Generale

L’Assemblea Generale, presieduta dal Presidente, è composta da tutti gli associati maggiorenni con diritto di voto, ciascuno con diritto ad un solo voto.

Essa è convocata dal Presidente in via ordinaria almeno una volta all’anno entro il 30 Giugno per l’approvazione del bilancio, a cura del Consiglio Direttivo. L’assemblea, a fronte di urgenti motivazioni, potrà essere convocata in via straordinaria, laddove almeno 50 soci ne firmino la richiesta.

Deve essere convocata inoltre allorché il Consiglio Direttivo ne ravvisi la necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati legittimati al voto.

L’avviso di convocazione della riunione assembleare dovrà contenere l’ordine del giorno delle materie oggetto di delibera e dovrà essere affisso presso la sede dell’Associazione o, in alternativa, pubblicato sul sito internet dell’Associazione almeno 7 (sette) giorni prima della data di convocazione.

In tutte le Assemblee, ogni associato può farsi rappresentare da un altro associato.

Art. 10

Competenze dell’Assemblea Generale

L’Assemblea Generale ha le seguenti competenze:

-
approva l’eventuale regolamento interno;

-
delinea, su proposta del Consiglio Direttivo, gli indirizzi generali dell'attività dell'associazione;

-
approva il bilancio;

-
nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo;

-
delibera sull'eventuale destinazione di utili o avanzi di gestione, comunque denominati, nonché di fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione stessa, qualora ciò sia consentito dalla legge e dal presente statuto

-
delibera sulle modifiche dello Statuto e l’eventuale scioglimento dell’Associazione nonché sulla devoluzione del suo patrimonio.

All’apertura di ogni seduta l’Assemblea presieduta dal Presidente elegge un segretario che svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo e coadiuva il Presidente ed il Consiglio Direttivo nell'esplicazione delle attività esecutive che si rendano necessarie o opportune per il funzionamento dell'amministrazione dell'Associazione. 

Art. 11

Modalità di voto nell’Assemblea Generale

Le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza di voto.

L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione in prima convocazione con la partecipazione di almeno la metà più uno degli associati con diritto di voto e le deliberazioni sono valide se approvate dalla maggioranza degli intervenuti; in seconda convocazione, l’assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei presenti e le deliberazioni sono validamente assunte con la maggioranza degli intervenuti. 

Per modificare lo Statuto dell’Associazione occorre la presenza di almeno la metà degli associati con diritto di voto ed il voto favorevole della maggioranza dei partecipanti.

Per deliberare lo scioglimento e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti (3/4) degli associati.

Art. 12

Il Consiglio Direttivo

Al Consiglio Direttivo compete l’amministrazione dell’Associazione e l’attuazione degli scopi statutari.

Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni.

E’ composto da cinque associati persone fisiche, non rieleggibili per più di due mandati consecutivi.

Possono far parte del Consiglio Direttivo unicamente soggetti in possesso di comprovati requisiti di onorabilità.

Non possono essere eletti e se eletti decadono dall’ufficio, l’interdetto, l’inabilitato, il fallito o chi è stato condannato ad una pena che importa l’interdizione anche temporanea dai pubblici uffici.

Qualora durante il mandato venisse a mancare uno o più membri del Consiglio Direttivo, il Consiglio Direttivo stesso coopterà altri membri in sostituzione dei membri mancanti; i membri cooptati dureranno in carica fino alla scadenza del Consiglio Direttivo che li ha cooptati.

I componenti del Consiglio Direttivo svolgono la loro attività a titolo rigorosamente gratuito.

Il Consiglio Direttivo, nella sua prima riunione, elegge un vice Presidente ed elegge al suo interno un segretario, il quale redige i verbali delle sedute del Consiglio e firma con il Presidente.

Il Consiglio Direttivo si riunisce nella sede sociale o altrove, in un giorno prestabilito ogni qual volta venga convocato dal Presidente, con preavviso anche verbale da comunicarsi almeno 3 (tre) giorni prima. In caso di urgenza la convocazione potrà essere fatta mediante invio di e-mail inoltrato almeno 1 (un) giorni prima della data prevista per la riunione.

Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei Consiglieri e le delibere sono approvate con la maggioranza dei voti dei presenti, fatto salvo per le delibere aventi ad oggetto investimenti o comunque l’impiego di risorse patrimoniali dell’Associazione le quali dovranno essere approvate con il voto unanime dei Consiglieri in carica.

Delle deliberazioni del Consiglio Direttivo viene redatto verbale da annotare sul relativo registro a cura del Presidente e del segretario.

Il Consiglio Direttivo potrà compilare un regolamento per disciplinare ed organizzare l’attività dell’Associazione, che dovrà essere sottoposto all’Assemblea per la sua approvazione.

Art. 13

Competenze del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo ha le seguenti competenze:

-
è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione inerenti al gestione dell’Associazione ad eccezione di quelli che la Legge o lo Statuto riservano all’Assemblea., 

-
provvede alla redazione annuale del bilancio consuntivo, del bilancio preventivo e della relazione illustrativa e lo sottopone all’approvazione dell’Assemblea.; la decisione sull’ammontare delle quote ordinarie e straordinarie; 

-
provvede all’eventuale redazione del regolamento interno;

-
determina le quote associative e stabilisce le modalità per il reperimento dei fondi necessari per le spese ordinarie e straordinarie di gestione;

-
delibera inoltre sulle seguenti operazioni finanziarie: apertura conti correnti bancari e postali, stipulazione di contratti, emissioni di assegni e prelevamenti al fine della gestione dell’ordinaria amministrazione;

-
provvede alla nomina del Presedente e dell’eventuale Presidente Onorario

Art. 14

Il Presidente – Il Vice Presidente – Il Presidente Onorario

Il Presidente viene eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi componenti.

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione di fronte ai terzi e anche in giudizio. Su deliberazione del Consiglio Direttivo, il Presidente potrà attribuire e/o delegare ad altri Consiglieri parte delle sue funzioni.

Al Presidente dell'Associazione compete, sulla base delle direttive emanate dall'Assemblea e dal Consiglio Direttivo, al quale comunque il Presidente riferisce circa l'attività compiuta, l'ordinaria amministrazione dell'Associazione; in casi eccezionali di necessità e di urgenza il Presidente può anche compiere atti di straordinaria amministrazione, ma in tal caso deve contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la ratifica del suo operato.

Il Presidente convoca e presiede, inoltre, le sedute dell’Assemblea Generale e del Consiglio Direttivo, cura l'esecuzione delle relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento amministrativo dell'Associazione, verifica l'osservanza dello statuto e dei regolamenti, ne promuove la riforma ove se ne presenti la necessità.

Il Vice Presidente, se nominato, sostituisce il presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito all'esercizio delle proprie funzioni. Il solo intervento del Vice Presidente costituisce per i terzi prova dell'impedimento del Presidente.

Il Consiglio Direttivo può nominare altresì il Presidente Onorario della Associazione tra membri della Associazione stessa con particolare meriti in relazione alla vita ed alla storia della squadra di pallacanestro  “Fortitudo Bologna”. Il Presidente Onorario potrà essere inviato alle riunioni del Consiglio Direttivo con funzioni consultive e ad esso potranno essere attribuite funzioni di rappresentanza della Associazione.

Art. 15

Il Collegio dei Probiviri

Il Collegio dei Probiviri è composto da dieci associati ed è nominato dal Consiglio Direttivo al momento della fondazione della associazione. Tra i dieci membri, uno viene nominato Presidente ed ha ruolo di portavoce presso il Consiglio Direttivo. Il Collegio dei Probiviri dura in carica tre anni. Decide insindacabilmente, entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso, sulle decisioni di espulsione e sui dinieghi di ammissione degli associati; esprime inoltre pareri vincolanti sulle attività dell’associazione, per quello che riguarda esclusivamente questioni di etica ed onorabilità. Esprime altresì pareri non vincolanti in merito alla destinazione del patrimonio sociale.

Il Collegio dei Probiviri è convocato dal suo Presidente a mezzo fax o posta elettronica inviato almeno sette giorni prima della data della riunione. Delle riunioni del Collegio dei Probiviri si redige processo verbale che viene sottoscritto dagli intervenuti.

Tutte le controversie, che non abbiano ad oggetto diritti indisponibili, tra gli Associati relative al rapporto associativo o tra gli Associati e l’Associazione ed i suoi Organi sono devolute al Collegio dei Probiviri il quale svolge funzioni meramente conciliative della controversia e decide sulla stessa ex bono et aequo senza formalità di procedura. In particolare il Collegio dei Probiviri decide, insindacabilmente, sulle decisioni di espulsione e sui dinieghi di ammissione degli associati; esprime inoltre pareri vincolanti sulle attività dell’associazione, per quello che riguarda questioni esclusivamente di etica ed onorabilità.

Le decisioni del Collegio dei Probiviri sono validamente assunte a maggioranza entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. Eventuali spese relative al funzionamento del Collegio dei Probiviri sono a carico della parte soccombente.

I Probiviri possono essere chiamati a partecipare alle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo.

Art. 16

Il Bilancio

Il Consiglio direttivo redige il bilancio dell’associazione, sia preventivo che consuntivo da sottoporre all’approvazione assembleare. Il bilancio consuntivo deve informare circa la situazione economico finanziaria dell’associazione, con separata indicazione dell’eventuale attività commerciale posta in essere accanto all’attività istituzionale; ciò anche attraverso una separata relazione di accompagnamento.

Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale ed economico - finanziaria della associazione, nel rispetto del principio della trasparenza nei confronti degli associati.

Entro il 30 giugno di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione del bilancio consuntivo dell'esercizio precedente da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea.

Copia del bilancio deve essere messo a disposizione di tutti gli associati entro i quindici giorni precedenti la data dell’assemblea per la sua approvazione.

Il bilancio preventivo e consuntivo deve essere approvato dall’Assemblea ogni anno entro il mese di aprile.

Art. 17

Esercizio sociale

L’esercizio sociale inizia il primo gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 18

Entrata in vigore dello Statuto

Il presente Statuto entra in vigore con effetto immediato al momento della deliberazione della Assemblea che lo approvi/modifichi.
Art. 19

Normativa applicabile

Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle norme vigenti di legge in materia di enti contenute nel libro I del Codice civile e, in subordine, alle norme contenute nel libro V del Codice civile.
Art. 20

Contenzioso

Per qualunque questione o controversia inerente lo Statuto o l’Associazione è competente in via esclusiva il foro di Bologna.
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